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In questo momento particolare mentre stiamo combattendo tutti insieme per scon-
figgere il COVID-19, comprenderete che ci risulta impossibile procedere alla convoca-
zione dell’Assemblea che rimandiamo a tempi migliori adottando tutte le cautele e le 
prescrizioni del caso. 
Abbiamo comunque pensato di uscire con un numero del nostro Giornalino con 
l’obiettivo di tenervi aggiornati sulle nostre attività, su notizie che vi possono essere 
di utilità e per consentirvi, data la chiusura dei nostri uffici, di prendere eventuali con-
tatti con i membri del nostro Consiglio Direttivo (numeri telefonici e mail li trovate in 
penultima pagina, come di consueto).#tuttoandràbene  

59 
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ASSOCIAZIONE PENSIONATI CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
e del Gruppo Intesa San Paolo 

Via Generale Dalla Chiesa 13 - 50136 Firenze – Tel. 055/6504041 
Sito www.pensionaticariflor.it mail: info@pensionaticariflor.it 

ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE CARICHE DEL FONDO DI PREVIDENZA PER IL 
PERSONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

A tutti i Pensionati iscritti al Fondo di Previdenza C.R. Firenze  
 L’attuale Consiglio d’Amministrazione del nostro Fondo di Previdenza C.R. Firenze scadrà il 30 
giugno p.v., data entro la quale dovrebbe approvare il Bilancio al 31.12.2019. 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 10 Consiglieri di cui: 
 5 Consiglieri nominati dalla Banca 
 5 eletti dagli iscritti al Fondo, così suddivisi: 

• 4 in rappresentanza dei Pensionati 
• 1 in rappresentanza dagli iscritti ancora in servizio.  

Si vota anche per il Collegio Sindacale del Fondo, che è così composto: 
- La Banca nomina un Sindaco effettivo ed un supplente. 
- Gli iscritti, parimenti, nominano un Sindaco effettivo oltre ad un supplente. 

Il Comitato Elettorale dopo il 15 maggio p.v. invierà a tutti gli iscritti le schede per la votazione con 
le relative istruzioni.  

I nostri 4 candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione sono:  
FALSETTI FABRIZIO: Presidente uscente del Fondo e Vice Presidente dell’Ass. Pensionati 
CRF. 
PERINI MARIA CHIARA: Consigliere uscente del Fondo e Consigliere dell’Ass. Pensionati 
CRF. 
GIANNINI IDAMO: Consigliere dell’Associazione Pensionati CRF.  
PINELLI MARA: Consigliere dell’Associazione Pensionati CRF 

Per i Sindaci i nostri candidati sono:  
BALUARDI ENRICO MARIA (Dottore Commercialista e Rev. Contabile) per Sindaco 
effettivo. 
MIGLIORINI MAURIZIO (Dottore Commercialista e Rev. Contabile) per Sindaco supplente. 

E’ importante VOTARE COMPATTI tutti i nostri Candidati per non dare la possibilità di 
inserimento a qualche Candidato Sindacale! 
Perché non risucceda ciò che avvenne nel 2009 con il FIP: (zainetti inferiori al dovuto e perdita della 
perequazione e della reversibilità!) 
Non si sono ricandidati i nostri Consiglieri Claudio Giannotti e Domenico Mobilio per motivi 
personali, per moltissimi anni hanno tutelato gli interessi di noi pensionati e hanno amministrato il 
patrimonio del Fondo con dedizione e grande competenza. A loro va il nostro sentito ringraziamento. 
 IDAMO GIANNINI e MARA PINELLI, che hanno l’impegnativo compito di sostituirli, hanno i 
requisiti richiesti e godono della nostra piena fiducia. 

*** VOTATE E FATE VOTARE TUTTI I NOSTRI 4 CANDIDATI A CONSIGLIERI E I 
DUE SINDACI *** 

Firenze, lì 27 aprile 2020.   

Il Presidente Gattai Roberto e tutti i Consiglieri dell’Associazione Pensionati CR Firenze 

  

http://www.pensionaticariflor.it/
mailto:info@pensionaticariflor.it
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COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
Comunicazione che il Presidente Gattai ha inviato tramite mail a fine aprile a tutti gli associati. 

RINNOVO DEL CONSIGLIO DEL FONDO DI PREVIDENZA 

Il Consiglio è scaduto il 31/12/2019 ed è attualmente in “prorogatio” fino all'approvazione del Bilancio del 
Fondo che dovrà avvenire entro il 30/06/2020.  

E' già stato nominato il Comitato Elettorale che si è riunito il 17 aprile u.s. In tal riunione è stato stabilito 
che le candidature potranno essere presentate entro l'11 maggio p.v. Nei giorni successivi verranno inviate 
a tutti le schede per la votazione e ci saranno circa tre settimane per votare. E' stato poi ipotizzato che lo 
scrutinio avverrà nell'ultima decade di giugno per consentire al Fondo di Previdenza entro la fine del sud-
detto mese di giugno di approvare il Bilancio e consentire il subentro dei nuovi consiglieri. Sarà comunque 
nostra cura tenerVi informati e comunicarvi per tempo i nomi dei nostri candidati ai quali dovrete dare il 
VOSTRO COMPLETO APPOGGIO ( ciò è   importantissimo in previsione della probabile fusione del Fondo e 
dei conseguenti "zainetti" ecc...). 

RISCOSSIONE AUTOMATICA QUOTE ASSOCIATIVE  

Nel mese di marzo è avvenuto l'addebito delle quote. Normalmente tale addebito veniva effettuato in 
gennaio/febbraio, ma questa volta sia per la variazione del codice IBAN, sia per il cambio della Banca (da 
BCC a B/INTESA) tutto è stato più laborioso. Ci scusiamo per eventuali disguidi che Vi preghiamo di segna-
larci in modo da poter effettuare la debita rettifica. Nel caso di un addebito non dovuto vi invitiamo a te-
lefonare e provvederemo a fare immediatamente un bonifico. Evitate di far stornare l'importo dalla banca 
perché ci addebita delle commissioni che vorremmo evitare.  

STAMPA e INVIO del nostro GIORNALINO 

È in corso la sua stesura. Verranno trattate ampiamente le varie problematiche in corso: fusione Fondi, 
calcolo zainetti, situazione cause in corso, assistenza tributaria, assistenza sanitaria ed i consueti articoli 
con i riferimenti aggiornati dei consiglieri.  Nonostante la forzata chiusura del nostro Ufficio i vari Consiglieri 
hanno continuato il lavoro a casa tramite i propri computer e cellulari; infatti, tra l'altro, seguiamo costan-
temente l'evolversi della situazione relativa al nostro Fondo di Previdenza.  

In particolare Vi precisiamo che il controllo messo in atto dal Fondo (per noi eccessivo ed ingiustificato) 
sulle circa 1.360 vostre richieste di modifiche statutarie e referendum ha avuto un esito ampiamente posi-
tivo. Ben circa 1.150. firmatari hanno confermato la loro volontà. Se a questo numero aggiungiamo le re-
versibili e purtroppo i deceduti, la conferma è stata quasi totale! In accordo con l ' Avvocato Iacoviello 
abbiamo inviato in data 27 marzo u.s. una PEC al Fondo perché ci comunicasse ufficialmente la regolarità 
delle nostre richieste di modifiche statutarie e notificasse il tutto alla Banca. 

In data 2/4 u.s. il Fondo ha confermato la regolarità e che avrebbe provveduto a darne comunicazione alla 
Banca. 

È chiaro che da parte nostra vogliamo che le volontà espresse dai firmatari siano rispettate e cioè in sintesi 
:MASSIMA TRASPARENZA SUI CONTEGGI DEGLI EVENTUALI ZAINETTI e MANTENIMENTO TOTALE DELLE AT-
TUALI GARANZIE per coloro che vorranno mantenere l'integrazione mensile.  

Le successive mosse saranno studiate e concordate con il nostro Studio Legale. Tra queste l’invio della let-
tera la cui copia troverete nella prossima pagina inviata al Fondo di Previdenza ed a tutte le componenti, 
Sindacati compresi. 

Mi auguro che comprendiate il momento particolarmente importante e delicato. Vi terremo informati, ma 
stiamo uniti e facciamo capire che siamo pronti a tutelare tutti i nostri diritti. 
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Spett. 
INTESA SANPAOLO Spa 
Piazza San Carlo 156 
10121 TORINO 
info@pec.intesasanpaolo.com 
Spett. 
COVIP 
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione 
Direzione Vigilanza I 
Ufficio Fondi preesistenti I 
protocollo@pec.covip.it 
 
FABI 
Via Tevere, 46 
00198 Roma 
Tel. +39068415751 - Fax. +39068552275 
federazione@fabi.it 
FIRST - CISL 
via Modena 5, 
00184 Roma 
tel: +39 06 4746351 fax: +39 06 4746136 
info@firstcisl.it 
FISAC/CGIL 
Via Vicenza, 5/a 
00185 Roma 
Tel: 06-44.88.41 Fax: 06-446.21.40 
cgil@fisac.it 
UGLCREDITO 
Lungotevere Raffaello Sanzio 5 
00153 ROMA 
Tel 06/585511 – Fax 06/5815184 
roma@uglcredito.it 
UILCA 
Via Lombardia, 30 
00187 Roma 
Tel. 06/4203591 - Fax 06/484704 
uilca@uilca.it 
UNITÀ SINDACALE FALCRI SILCEA 
SINFUB 
Viale Liegi 48/B 
00198 ROMA 
Telefono: 06 8416336 - Fax: 06 8416343 
info@falcrintesa.it 
e Spett. 
OO.SS. Locali 
sopraindicate 
c/o Loro Sedi 

in v. Carlo Magno 7 
00187, Firenze: 
 
FABI 
FIRST - CISL 
FISAC/CGIL 
UGLCREDITO 
UILCA 
UNITÀ SINDACALE FALCRI SILCEA 
SINFUB 
e per conoscenza: 
Spett. 
FONDO DI PREVIDENZA per il 
Personale 
della CASSA DI RISPARMIO DI 
FIRENZE 
Via Carlo Magno 7 
50127 FIRENZE 
fondoprev@pec.carifirenze.it 
 

about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
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Oggetto: Richiesta di Referendum 

La scrivente Associazione Pensionati ha 
promosso fra i suoi iscritti una richiesta di 
Referendum ai sensi dell’art. 7 dello Statuto 
del Fondo, per tutelare gli iscritti in tema di 
pensione integrativa e di calcolo degli zainetti. 

La raccolta delle firme ha avuto uno 
straordinario successo, fino a raggiungere e 
superare la maggioranza degli aventi diritto (n. 
1362 iscritti). 

Il Fondo ha voluto procedere per scrupolo ad 
una verifica delle firme, chiedendone anche la 
“conferma” agli iscritti. Questa richiesta di 
conferma non ci era parsa necessaria, ma ha 
comunque ulteriormente rafforzato la 
richiesta di referendum, poiché ha raccolto 
un’adesione pressochè totalitaria fra gli 
originari firmatari. 

La nostra Associazione, nella qualità di 
Comitato Promotore del Referendum, ha 
quindi chiesto ufficialmente al Fondo la 
comunicazione dell’esito del controllo delle 
firme, ed ha ricevuto la seguente 
comunicazione con PEC del 02/04/2020, 
14:53: 

Riscontriamo la Vostra del 27/03 u.s. per 
informarVi su quanto segue. 

Il Fondo di Previdenza ha ricevuto oltre 500 
lettere dei propri iscritti di conferma della 
richiesta di referendum di modifica dello 
statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo, nel 
corso della seduta del 20/03 u.s., ha deliberato 
di comunicare a Intesa Sanpaolo, ai sensi dello 
Statuto, l'intervenuta verifica, con esito 
positivo, di oltre 500 richieste di referendum 
come indicato nella PEC del 12/02/2019 
trasmessa all'ente dall'Associazione 
Pensionati CR Firenze. 

Cordiali saluti 

Fondo di previdenza per il personale della CR 
Firenze 

 

E’ quindi ormai ufficiale che è pendente una 

formale richiesta di Referendum ai sensi 
dell’art. 7 dello Statuto. 

In questa situazione la scrivente Associazione 
comunica quanto segue: 

1. La richiesta di modifiche statutarie da 
sottoporre a Referendum è ormai pie-
namente legittima ed efficace, per es-
sere stata valutata dal Fondo nei modi 
previsti dallo Statuto; 

2. La richiesta di modifiche statutarie da 
sottoporre a Referendum non potrà 
essere contrastata dalla Banca poiché 
il quesito formulato non amplia in al-
cun modo le sue preesistenti obbliga-
zioni solidali derivanti dalla legge, dallo 
Statuto e dal rapporto di lavoro inter-
corso; pertanto si sarebbe in presenza 
di un’ipotesi di carenza di interesse; 

3. La pendenza ufficiale della richiesta di 
modifiche statutarie da sottoporre a 
referendum preclude ormai l’esercizio 
di qualsiasi asserito potere negoziale 
delle c.d. “Fonti Istitutive” sulle stesse 
materie oggetto del Referendum, che 
sono ormai demandate ad altro Or-
gano statutario, ovvero la collettività 
degli iscritti. 

Tutto ciò premesso, 

la scrivente Associazione Pensionati CRF, nella 
sua qualità si Comitato Promotore del 
Referendum 

CHIEDE 

che le c.d. “Fonti Istitutive” si astengano da 
qualsiasi trattativa sulle materie oggetto della 
richiesta di referendum. 

Cordiali saluti. 

Associazione Pensionati CR Firenze 

Il Presidente 

Roberto GATTAI 
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REFERENDUM E MODIFICHE STATUTO FONDO 
PREVIDENZA CRF 

Il seguente articolo è stato inserito anche 
nella nostra pagina Facebook con l’auspicio 
che anche i colleghi in servizio non iscritti al 
Fondo di Previdenza sentano il desiderio di 
approfondire l’argomento e contattare la no-
stra Associazione. 
 
A seguito della dichiarata volontà del Gruppo 
Banca Intesa di unificare tutti i fondi integrativi 
delle Banche del Gruppo, l'Associazione Pen-
sionati C.R.F., nell' interesse dei pensionati as-
sociati, ha assunto il ruolo di Comitato Promo-
tore ed ha predisposto una richiesta di modifi-
che al vigente statuto del Fondo di Previdenza 
CRF.  
 
Le modifiche sono state sottoscritte da 1.361 
iscritti (tra le fine 2018 e l’inizio 2019) e notifi-
cate al Fondo di Previdenza il 12 febbraio 
2019.  
 
Tali modifiche in sintesi riguardano:  
A) La procedura per la fusione che dovrà avve-
nire nel rispetto di tutte le regole e tramite re-
ferendum degli iscritti. 
B) Il mantenimento agli iscritti (pensionati, 
esodati, differiti e in servizio) di tutte le attuali 
garanzie: importo spettante, perequazione, 
reversibilità ecc...  
C) La possibilità di optare per lo “zainetto”, ma 
con totale trasparenza dei metodi di calcolo 
(senza ingiustificate riduzioni) e con possibilità 
per ognuno di controllare il suo conteggio.  
 
Anche quei pensionati, che attualmente non 
ricevono l'integrazione mensile, dovranno 
avere uno zainetto minimo garantito comun-
que  non  inferiore   ai   contributi versati dal  

l'iscritto e dal datore di lavoro. Come già sa-
prete il Fondo di Previdenza ha voluto riverifi-
care la volontà dei sottoscrittori (richiesta che 
noi giudichiamo eccessiva e ingiustificata), co-
munque tale controllo ha dato esito positivo 
perché attualmente già oltre 1.115 iscritti al 
Fondo hanno confermato la loro precedente 
volontà (ne bastavano 500 secondo lo Statuto 
del Fondo). Ci auguriamo che il Fondo, la 
Banca ed i Sindacati siano rispettosi della vo-
lontà espressa - ampiamente ribadita- e che 
venga indetto quanto prima il Referendum 
sulle modifiche proposte.  
 
Le nostre proposte, oltre a tutelare chi è an-
dato in pensione, difendono anche i COLLEGHI 
IN SERVIZIO ISCRITTI AL FONDO DI PREVI-
DENZA. Ci rivolgiamo in particolare a loro in 
calce a questa Comunicazione: cari Colleghi in 
servizio sappiate di avere nel Bilancio del 
Fondo una riserva matematica di circa € 100 
milioni. Se tale somma viene divisa per il nu-
mero degli iscritti in servizio, supponiamo 500 
(numero approssimativo per semplificare il 
calcolo) ciò comporta come risultato un im-
porto medio pro-capite di circa € 200.000! 
Siamo a disposizione di coloro che vogliano sa-
perne di più ai seguenti recapiti: 
 
Numero di telefono dell’Associazione Pensio-
nati CRF: 055.650.40.41 
 
Indirizzo e-mail: info@pensionaticariflor.it  
Sito web: www.pensionaticariflor.it  
 

 

 

 
 
  

mailto:info@pensionaticariflor.it
http://www.pensionaticariflor.it/
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IL PROCESSO E LE ATTIVITA’ PER LA CONFERMA DEL 
REFERENDUM A DIFESA DEL NOSTRO FONDO PENSIONI  

di Idamo GIANNINI 

Appena passata la Befana abbiamo dovuto 
ricominciare il lavoro per il referendum, cioè 
ottenere dagli iscritti che avevano promosso il 
referendum, la conferma dello stesso. 
Non sto a spiegare i motivi, le ragioni, se giusto 
o non giusto, questioni già trattate nelle altre 
pagine del sito e del Giornalino, voglio 
soltanto dire che, quantomeno, la cosa mi è 
sembrata un po’ strana. Non avevo mai sentito 
dire che per un referendum ci volesse la 
replica per poterlo portare avanti! 
 
Abbiamo dovuto ricominciare daccapo, dopo 
tutto il lavoro che era stato fatto l’anno scorso 
per raccogliere 1362 firme, con tanto di 
documenti allegati. 
 
Possiamo però dire a gran voce che non siamo 
stati soli e questa è stata la cosa più bella e che 
gratifica quanti sono in prima linea, cioè 
consiglieri e collaboratori volontari. 
E’ stato molto importante anche il lavoro dei 
referenti di zona, oltre i Consiglieri, che voglio 
ricordare e ringraziare: 
Bacconi Loris, Cervelli Paolo, Nuti Lamberto, 
Petrioli Piero, Rossi Silvano, Scaccioni 
Loredana, Simonelli Ennio. 
 
La cosa però che è stata più importante è stata 
la Vostra collaborazione e mi riferisco 
ovviamente a tutti coloro che non si sono fatti 
prendere dallo scoramento o dalla noia ma 
hanno “reinquadrato” la faccenda e risposto. 
Mi piace raccontare anche alcune modalità 
particolari con cui si è risposto, oltre che nella 
maniera richiesta: 
- chi ha risposto per posta interna, chi ha 
mandato mail, chi ha fatto la raccomandata, 

chi ha fatto la Pec. 
Infine vi riporto alcuni commenti che mi 
hanno fatto veramente sorridere e che, come 
si usa dire: rappresentano un’eccezione che 
conferma la regola: ”Aspettano che siamo tutti 
morti!” … “Tutto tempo perso!” 
 
La difficoltà è stata nel riuscire a capire, fra le 
mille telefonate o altre sollecitazioni che 
arrivano, quale sia stata quella giusta e per la 
quale era indispensabile rispondere. 
 
E’ stato veramente un successo, l’obbiettivo, 
molto ambizioso, che il nostro Presidente ci 
aveva dato, cioè raggiungere le 1000 risposte, 
è stato addirittura superato (conferme 
pervenute oltre 1.150).  
 
E’ venuto fuori proprio lo spirito di gruppo 
della nostra Associazione, molto importante, 
in tempi in cui, onestamente, è difficile per la 
nostra collettività pensare “anche ai 
pensionati”. 
 
Molti ci hanno fatto anche i complimenti per il 
lavoro e ci hanno ringraziato e noi vogliamo 
ricambiare di cuore questi ringraziamenti. 
Speriamo che tutto questo lavoro dia i frutti 
sperati e che il referendum venga fatto sulla 
base di quanto da tutti Voi richiesto, che 
ricordiamo: 
-Zainetti calcolati in modo corretto e 
trasparente; 
                            oppure 
-Garanzie per chi sceglie il mantenimento 
dell’integrazione mensile e cioè l’attuale 
importo, aumentato nel tempo dalla 
perequazione e con il diritto alla reversibilità. 

 
Firenze, 31 marzo 2020 
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NOTA SULL’ANDAMENTO DELLE VENDITE IMMOBILIARI 
(1.1.2020-1.4.2020)-  

Una fotografia dell’attuale situazione in cui opera l’attività immobiliare 
del nostro Fondo di Previdenza e le sue immediate ripercussioni 

Il totale dei rogiti stipulati nel periodo in 
oggetto ammonta a 1,5 milioni di euro con una 
plusvalenza (calcolata sui valori di bilancio-
aggiornati ogni anno) di 135 mila euro. 
Sono in attesa di stipula contratti per un valore 
già definito di 4,5 milioni. 
A fine febbraio, presso un notaio, è stato 
redatto un preliminare di vendita per 
l’immobile di Via Baracchini al prezzo 
concordato di 4.550.000 euro, con il 
contestuale versamento di una caparra di 
450.000 euro. Come già informato in 
precedenti occasioni l’operazione resta 
subordinata alla conferma definitiva da parte 
del Comune di Firenze di poter svolgere 
attività di culto. Siamo in attesa della risposta 
che speriamo possa avvenire in tempi stretti. 
Gli acquirenti sono pronti alla stipula ed 
immediato pagamento a saldo entro il mese di 
giugno p.v. 
Siamo molto fiduciosi di poter chiudere questa 
operazione che ha impegnato le strutture del 
fondo per oltre un anno di trattative. 
 
In questa prima parte dell’anno il Fondo ha 
provveduto a riesaminare i valori di bilancio di 
alcuni cespiti immobiliari per adeguarli via via 
all’andamento del mercato ed evitare quindi 
contrazioni di realizzi per valutazioni non 
corrispondenti o, al contrario, non tener conto 
del valore degli immobili in zone dove il 

mercato è in continuo incremento. A 
conclusione di questa indagine è seguita una 
revisione al ribasso degli immobili in zona Via 
Pistoiese –San Donnino ed una modesta 
rivalutazione di quelli posti in zona S Frediano. 
Resta sempre difficoltoso il realizzo di 
immobili ad uso commerciale soprattutto 
all’infuori della cerchia fiorentina. 
 
L’epidemia del corona virus e le disposizioni 
messe in atto dal Governo per il suo contrasto 
stanno avendo forti ripercussioni per l’attività 
immobiliare. Non è possibile al momento far 
visitare gli appartamenti, molti notai si 
rifiutano di redigere gli atti per la numerosità 
dei presenti, è invalsa in generale la tendenza 
ad una fase di attesa e riflessione, situazione 
che allo stato attuale non consente valutazioni 
della sua durata e conseguenti ripercussioni. 
 
Unica cosa certa una riduzione delle vendite 
rispetto alle previsioni iniziali. Tuttavia in caso 
di vendita di via Baracchini e di ripresa delle 
attività dal prossimo luglio, si potrebbero 
realizzare circa 15.000.000 di euro a fine 
corrente anno. 
 

Fabrizio FALSETTI ( 

(Presidente del Fondo di Previdenza) 
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ANCORA SULLA SENTENZA DI CASSAZIONE SUL FIP 
Michele IACOVIELLO 

Nello scorso Giornalino n. 58, a pag. 11, abbiamo pubblicato l’articolo “FIP: vittoria finale anche in 
Cassazione. Adesso ci spetta la perequazione dal 2010 su tutte le pensioni FIP”, con cui si è data 
notizia della nostra vittoria nella sentenza finale di Cassazione (sentenza del 4 giugno 2019 n. 
15164/19). 
 
Questa sentenza aveva annullato l’Accordo sindacale del 4 novembre 2009 con cui i Sindacati (con la 
FALCRI in testa) avevano abolito la reversibilità e la perequazione automatica. 
 
E’ stata ancora una volta solo l’Associazione Pensionati CR Firenze a difendere i diritti dei suoi iscritti. 
 
Adesso Vi comunichiamo che con la Banca stiamo calcolando l’aumento mensile definitivo spettante 
a ciascuno di voi. Molti pensionati che sono iscritti al FIP, negli anni scorsi e dopo la prima sentenza, 
avevano già ottenuto un aumento provvisorio mensile e spesso avevano avuto anche un acconto 
annuale sugli arretrati. 
 
Generalmente non si tratta di grandi somme mensili (tranne invece che per gli Esattoriali, che sono 
iscritti solo al FIP e non al Fondo), ma sono comunque importanti perché rimbalzeranno anche 
sull’eventuale zainetto. 
 
L’ Associazione sta procedendo ad un controllo contabile tramite l’Avv. Michele IACOVIELLO e i suoi 
Consiglieri e volontari. 
 
L’Associazione vi terrà informati sugli sviluppi della vicenda. 
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Verbale Assemblea Soci 
del 10 dicembre 2019 

Prende la parola il Presidente. Saluta 
l’Assemblea, che ringrazia per la presenza 
sempre nutrita. 

Comunica subito che il collega Mensuali, 
eletto consigliere nelle ultime votazioni, ha 
dovuto ritirarsi per problemi personali. Al suo 
posto, è subentrato Panizza, che già collabora 
con la nostra Associazione per tutti i problemi 
che riguardano l’Inps. 

Parla quindi del Giornalino, che pur inviato in 
tempi utili non è arrivato ad alcuni: suggerisce 
di leggerlo attentamente, perché contiene 
articoli molto interessanti. 

Ricorda che stiamo attraversando un periodo 
molto intenso e ringrazia tutti i collaboratori 
che lo affiancano. Al riguardo, chiede la 
disponibilità dei colleghi per un aiuto in 
Associazione. 

Passa quindi a parlare del primo punto 
all’ordine del giorno: la fusione dei Fondi. 
Banca Intesa ha quasi completato il progetto 
di fusione dei Fondi delle Banche da lei 
incorporate, mancano solo Cariplo e 
CRFirenze Spa. Cariplo ha già zainettato tempo 
fa, quindi il Fondo è notevolmente diminuito e 
paga solo le pensioni integrative di coloro che 
hanno preferito rimanere con la rendita. Noi 
siamo in situazione completamente diversa. 
Le previsioni erano che con la fine del 2019 
Banca Intesa avrebbe deciso i termini per 
l’incorporazione anche del nostro Fondo, 
invece così non è stato. Sembra che Banca 
Intesa in questo momento abbia altri 
problemi: contratti nazionali collettivi, 
esuberi, eliminazioni di Filiali ecc… 
Sicuramente stanno comunque lavorando 
anche per questa fusione. 

Il 4 dicembre c’è stata l’Assemblea della Falcri; 
noi abbiamo saputo dei loro interventi: sono 
stati molto deludenti, hanno parlato 
pochissimo della Fusione e non hanno 
accennato minimamente alle motivazioni del 

nostro Referendum. È certo che quando 
verranno convocati faranno quello che ha già 
deciso l’Azienda. Con il rinnovo del contratto 
nazionale, ci sarà sicuramente un “do ut des”. 
Noi non saremo chiamati in causa, nonostante 
la Cassazione abbia sancito che i Sindacati non 
possono fare accordi per i Pensionati. Dal 
canto suo la Falcri ha comunque detto che 
saranno salvaguardati i diritti di solidarietà ed 
equità (non è chiaro il significato di queste 
parole!!) 

La Falcri ha parlato in modo generico: noi 
invece vogliamo che il Referendum sia su cose 
precise: correttezza, trasparenza nei conteggi 
e garanzie massime per chi conserverà la 
rendita (perequazione, reversibilità e garanzia 
della Banca). 

La Banca può comunque, come stabilito 
dall’art.7 dello Statuto, mettere un veto alle 
nostre richieste di modifiche statutarie. Certo 
dovrà motivarlo (fra l’altro noi non abbiamo 
chiesto nessun aggravio di spesa per il Fondo). 
Se tutto salta ricorreremo alla Covip, anche se 
abbiamo qualche perplessità su un loro 
intervento decisivo. 

Gattai prosegue ricordando che 
nell’ottobre/novembre 2018 abbiamo chiesto 
al Fondo di apportare delle modifiche ad 
alcuni articoli dello Statuto: art. 35 (la garanzia 
della Banca deve essere sempre mantenuta); 
art. 36 (per gli zainetti devono essere usati 
criteri oggettivi: tabelle giuste, tener conto 
della reversibilità, con tasso di attualizzazione 
non a caso, ma di mercato), il tutto tenendo 
conto della riserva matematica idonea a quelli 
che mantengono la rendita; art. 38 (il Fondo 
non può sciogliersi senza Referendum). 

Anche sull’art.7 abbiamo chiesto delle 
modifiche: la Banca non può fare il 
Referendum a suo piacere. 

Abbiamo raccolto 1362 firme, tutte 
convalidate da documento di identità. 

Il 10 ottobre di questo anno tutti i documenti 
raccolti sono stati consegnati alla Segreteria 
del Fondo. Sono iniziate, a questo punto, 
discussioni in seno al Consiglio del Fondo circa 
il controllo delle firme. In prima battuta 
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avevano proposto l’autenticazione presso un 
notaio e a seguito di questo hanno stilato un 
Regolamento, che sarà valido per il futuro. Per 
le nostre richieste hanno precisato che 
invieranno delle lettere per richiedere la 
conferma ad ognuno dei 1362 firmatari. Il 
Presidente chiede ai colleghi presenti di 
avvisare la nostra Associazione al momento 
del ricevimento di dette lettere. 

Passa quindi a parlare degli zainetti e delle 
rendite. I conteggi devono essere fatti bene 
anche per i colleghi che hanno già dall’Inps 
l’85% dello stipendio (il Fondo, quindi, non 
integra nulla). Anche loro, durante il lavoro 
hanno versato i contributi: lo zainetto, quindi, 
deve tener conto dei loro contributi e di quelli 
versati dall’Azienda. Ricorda a tutti che la 
scelta, per lo zainetto o la rendita, è 
volontaria. 

Conclude dicendo come fare un conteggio 
approssimativo del proprio zainetto: la rendita 
mensile moltiplicata per 13 e poi per gli anni 
del periodo di vita presunto, in base alle 
statistiche vigenti (85 anni). Il tutto rivalutato 
e quindi attualizzato. 

La parola passa a Falsetti, Presidente in carica 
del Fondo di Previdenza. Inizia facendo una 
piccola precisazione: lo Statuto del Fondo non 
prevedeva una normativa per lo svolgimento 
di un Referendum. Da qui il problema di fare 
un Regolamento, che sarà valido da ora in poi. 
Restava il problema di stabilire cosa fare per le 
1362 richieste presentate dalla Associazione 
Pensionati. Un equilibrio fra il vecchio e il 
nuovo è stato quello di inviare lettere con 
risposta preaffrancata per confermare le firme 
raccolte. 

È stata quindi aperta una casella di posta 
elettronica, ma ci sono stati dei problemi con 
l’Ufficio Postale: delle poche lettere mandate 
per prova, non ne è ritornata indietro nessuna. 
Il sistema postale non ha funzionato e quindi 
ora dovranno riaprirle tutte ed affrancarle a 
mano. 

Continua parlando del Fondo. Questo anno, 
finanziariamente è andato bene: Sono stati 
affidati 135 milioni a testa a due società di 
gestione, Eurizon che investe 

prevalentemente in obbligazioni e Candrian 
che investe essenzialmente sul mercato 
azionario. Il rendimento finale si è attestato 
intorno ai 16 milioni con una percentuale del 
5,8%, pari alle pensioni che il Fondo paga 
annualmente. 

La vendita degli immobili sta continuando: 
quest’anno sono stati fatti 95 contratti (21 
milioni circa) e 5 milioni e mezzo sono da 
finalizzare. A questo punto siamo arrivati ad 
una percentuale di immobili al 25-26%, contro 
il 20-21% che stabilisce la Legge. Sono rimasti 
liberi ancora immobili su Empoli, Calenzano e 
Campi Bisenzio. Ci sono poi gli immobili 
commerciali. Per via Baracchini, a Firenze, c’è 
una offerta scritta di Scientology, che sta solo 
aspettando che il Comune gli dia il permesso 
di svolgere una attività religiosa. 

L’avanzo tecnico è superiore a quello dello 
scorso anno: le vendite stanno dando delle 
buone plusvalenze rispetto ai valori di 
Bilancio. 

Gattai si inserisce nel discorso commentando 
che il patrimonio del Fondo è stato gestito 
bene grazie i nostri quattro rappresentanti. 

Prosegue Falsetti parlando del Fondo Unico di 
Gruppo (Fondo in cui sono stati convogliati i 
Fondi chiusi di Banche e società finanziarie, via 
via acquisite dal Gruppo Intesa e l’unico 
delegato ad erogare le prestazioni 
pensionistiche). Noi siamo associati alla FAP 
nazionale (Federazione Associazioni 
Pensionati), con Banco di Napoli, Monte dei 
Paschi di Siena, Cariplo e Unicredit, con 
l’intento di tutelare il più possibile i 
pensionati, tramite la stampa, le informazioni 
varie ed il supporto dell’avv. Iacoviello.  

Nel Consiglio del Fondo ci sono solo 3 
rappresentanti dei pensionati (lo stesso 
Falsetti con Della Ragione e Godino), mentre il 
Consiglio si compone di 18 membri di cui 9 
rappresentanti della Banca e 6 dei Sindacati, 
eletti dai colleghi in servizio. 

Si vede subito quanto siamo penalizzati, dato 
che il Fondo conta circa 8.300 iscritti di cui 
(contro 7.000 pensionati) ci sono solo 1300 
persone fra attivi e esodati. Unica cosa 
positiva: i nostri 3 rappresentanti sono nelle 3 
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commissioni (Amministrativa, Immobiliare, 
finanziaria). Per lo meno sono al corrente di 
tutto quello che si decide. 

Il Fondo paga le pensioni a tutti coloro che non 
hanno zainettato e lì confluiranno anche 
coloro che opteranno per la rendita del Fondo 
di Previdenza. Sede del Fondo Unico di 
Gruppo è Torino. 

Prosegue Falsetti parlando del Fondo 
Sanitario di Gruppo Intesa (Cassa Malattie). 
Questo anno ci sarà un risultato positivo, 
quindi non ci saranno problemi a pagare la 
quota differita. Ricorda che il Fondo è nato 
come unione fra attivi e pensionati. La quota 
degli attivi, che versano un contributo 
inferiore ai pensionati, è in positivo, ma 
sembra che ora stiano utilizzando sempre di 
più il Fondo rispetto a prima (anche per i tempi 
lunghi della assistenza pubblica). Questo 
comporta un travaso minore nel Fondo dei 
pensionati e, quindi, uno squilibrio. Si stanno 
facendo interventi con l’amministrazione di 
Banca Intesa, tramite il Fap, per vedere se 
aumentare la quota a carico degli attivi. 

Prende la parola il Dr. Carlo Della Ragione 
(Banco di Napoli). 

Ringrazia il Presidente per l’invito che ormai 
da diversi anni lo rende partecipe alle nostre 
assemblee. Conferma che quanto esposto da 
Gattai sulla situazione attuale corrisponde in 
modo puntuale e preciso alla realtà. La Fap sta 
cercando di difendere al meglio la posizione 
dei pensionati (dal taglio delle pensioni d’oro 
a tutte le altre). Purtroppo gli eventi che 
hanno caratterizzato gli ultimi dodici mesi non 
hanno smentito le previsioni tutt’altro che 
rosee, anche nel campo del lavoro: ci sono 
aziende bancarie, che pur denunciando utili 
notevoli con conseguente distribuzione di 
dividendi, non si fanno scrupolo di annunciare 
notevoli riduzioni di personale. 

Parla quindi della fusione dei Fondi e del 
Fondo Unico di Gruppo di cui è uno dei 
consiglieri, insieme a Falsetti e Godino. Fa 
presente che è stato costituito come Fap un 
coordinamento delle varie Associazioni 
interessate alla confluenza dei vari Fondi 
aziendali nel nuovo Fondo a Prestazione 

Definita del Gruppo Intesa San Paolo. Fra le 
altre cose da affrontare quella del notevole 
disequilibrio nel numero dei candidati previsti 
in rappresentanza dei pensionati (3 in 
rappresentanza dei 7.000 circa pensionati 
contro i 6 sindacalisti in rappresentanza dei 
circa 700 dipendenti tuttora in servizio). 

Oltre a questo, è necessario mettere in campo 
tutte le competenze ed il bagaglio 
professionale a tutela degli interessi dei 
beneficiari del Fondo che molto spesso 
confliggono con le posizioni degli altri 
consiglieri. Si stanno affrontando anche tutte 
le tematiche connesse allo scioglimento della 
Cassa Sanitaria Intesa, con l’aiuto dell’avv. 
Iacoviello, e della relativa destinazione del suo 
patrimonio. E’ speranza di tutti che si arrivi ad 
una composizione equa e civile della vicenda, 
anche con una revisione delle contribuzioni e 
delle prestazioni, attualmente discriminatorie 
nei confronti del personale in quiescenza, che 
tanto ha contribuito allorquando era in 
servizio. 

Parla quindi della copertura sanitaria del 
Banco di Napoli fatta con MBA, illustrata ai 
colleghi della Fap nell’ultima riunione svolta 
proprio qui a Firenze. Per maggiori chiarimenti 
è possibile rivolgersi alla Associazione 
Pensionati del Banco di Napoli. 

Prende la parola l’avv. Iacoviello. Inizia a 
parlare della fusione dei Fondi precisando che 
tutti i Fondi delle Banche del Gruppo sono 
confluiti nel Fondo Unico ad eccezione di 
quello di Cariplo e del nostro. Conferma il 
merito della nostra Associazione se siamo 
riusciti a resistere fino ad ora. A giugno e 
settembre u.s. abbiamo vinto le ultime cause 
contro la Banca (fra l’altro la Cassazione ha 
anche detto che i Sindacati non possono 
decidere per i pensionati, ma sembra che la 
cosa non abbia avuto per loro nessun peso 
visto che loro stanno andando avanti per la 
loro strada).  

Parla quindi del Referendum che è 
attualmente in una fase di stallo. Il Fondo ha 
chiesto la conferma delle firme, ma non si 
capisce come mai questo non sia richiesto, 
magari, per l’elezione dei membri del 
Consiglio: anche a livello nazionale non si è 
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mai vista una cosa del genere. Speriamo che si 
risolva presto, altrimenti dovremo trovare 
un’altra soluzione. Il nostro Referendum pone 
dei quesiti che quello dei Sindacati non fa. 

Lo scorso anno l’Istituto San Paolo ha 
zainettato (circa 500 milioni di euro). Ora si 
sono accorti che i calcoli erano fatti male e 
vogliono fare causa. Anche per la fusione del 
Fip ci furono problemi: avevano levato la 
reversibilità e la perequazione; poi, 
ripristinato il tutto a seguito delle cause da noi 
vinte e la Banca ha dovuto pagare tutti gli 
arretrati (ultimamente una vedova di un 
collega che aveva zainettato senza il conteggio 
della reversibilità, ha avuto tutti gli arretrati). 

Parla quindi dei colleghi (217) che nel 2009 
non avevano fatto causa per il FIP. Stanno 
aderendo ora, piano piano, per ottenere il 
riconoscimento della reversibilità e della 
perequazione. Suggerisce quindi di rivolgersi 
alla nostra Associazione per informazioni e 
raccolta quindi dei documenti. La Banca - 
tramite il suo avvocato - sembra disponibile ad 
un accordo. 

Ricorda che è’ stata vinta definitivamente la 
causa relativa alla perequazione del 99-2000. 
A febbraio 2020 ci sarà, poi, la causa per 
decidere sulla tassazione dello zainetto. 

Parla anche del prossimo Consiglio del Fondo 
Pensione CR Firenze, che probabilmente sarà 
l’ultimo visto che la Banca non ha interesse a 
lasciare il Fondo a Firenze. 

Per la perequazione 2019-2020 la Corte 
Costituzionale si pronuncerà e quindi ci terrà 
informati, senza fare nulla per ora da parte 
nostra. 

Parla anche di nuove iniziative che sono allo 
studio per quei pensionati (soprattutto i neo 
pensionati e gli esodati) che hanno dall’Inps 
già l’85% della pensione e con il Fondo che 
quindi non integra nulla. Questo succede 
perché alcune voci recenti dello stipendio non 
entrano nel calcolo della pensione e quindi 

spesso i pensionati dopo il 2008 restano senza 
la pensione integrativa e quindi a loro non 
viene dato nessuno zainetto). Alcuni aumenti 
non andavano a far parte dello stipendio, ma 
restavano come voce distinta. L’Inps però ha 
calcolato la pensione anche su quelle voci e 
quindi alla fine la sua voce risulta più alta di 
quella calcolata dalla Banca. 

Anche per i conteggi del TFR ci sono stati errori 
e questo a livello nazionale, per cui volendo si 
può fare causa: sono già vinte le cause a Torino 
(adesso le cause della Cr Firenze si faranno a 
Torino, dopo l’incorporazione con Intesa). 

Parla quindi del Fondo Sanitario. Il Gruppo 
Intesa ha 220 mila iscritti. Anche quest’anno 
c’è il 52% di quota differita sul liquidabile. C’è 
un naturale disequilibrio (pochi attivi e molti 
pensionati). Dal 2010, poi, i Fondi sono stati 
divisi e quello dei pensionati è in deficit. Parla 
anche della quota che versa l’Azienda, prima 
levata e poi resa a noi pensionati. I pensionati 
nuovi, tra l’altro, per accordo sindacale non ce 
l’hanno più.  

Una collega chiede della garanzia della Banca 
per coloro che conservano la rendita e 
l’avvocato risponde ricordando che questo è 
uno dei punti posti a Referendum: la Banca ha 
interesse a fondere tutto in un unico Gruppo, 
dove la garanzia è riservata solo al Fondo e 
non più al singolo iscritto. Nello Statuto da noi 
proposto, invece la Banca garantisce i singoli e 
i terzi. 

Dopo i dovuti saluti alla Assemblea, uniti agli 
auguri per il S. Natale e il Nuovo Anno, la 
riunione ha termine alle ore 12,30. 

 

IL SEGRETARIO
 

IL PRESIDENTE 
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NOTIZIE DALL’ASSOCIAZIONE 

 
ORARI DI APERTURA DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 LUNEDI’  chiuso  

 MARTEDI’ 10,00 / 12,30 

 MERCOLEDI’ 10,00 / 12,30 

 GIOVEDI’ 10,00 / 12,30 

 VENERDI’ chiuso 
 

presso i locali del Caricentro in Firenze – v. Generale Dalla Chiesa n. 13 

Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) 

Al di fuori dell’orario di apertura, per urgenze ed in questo periodo di 

chiusura degli uffici causa il COVID-19 si rendono disponibili per chiari-

menti i consiglieri ai numeri di telefono riportati nella penultima pagina 

del Giornalino e sul nostro sito: www.pensionaticariflor.it. 

 

e-mail: info@pensionaticariflor.it 

 

 Per attività di Patronato da contattare SOLO via telefonica o mail: 

 Paolo TOSI  055 / 650.40.56-- cell. 366/3443962 - mail: paolocaf@gmail.com 

 

 
 

 
 
 

 
  

http://www.pensionaticariflor.it/
mailto:info@pensionaticariflor.it
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QUOTE SOCIALI 2020 
Le quote dei soci sono vitali per la nostra Associazione. 

Si può pagare la quota in tre modi: 

- Tramite la procedura automatizzata bancaria SEPA CORE (ex R.I.D.) 

- Tramite bonifico bancario all’IBAN: IT52P0306902922100000092670 
presso Intesa Sanpaolo S.p.A. – Agenzia 23 – Via del Pollaiolo 152 -
50142 FIRENZE 

- In contanti presso l’Associazione 

La procedura preferibile è ovviamente quella automatizzata SEPA CORE, e 
così abbiamo fatto il 19 gennaio 2020 per le quote sociali per l’anno 2020 
di coloro che avevano sottoscritto il RID. 

Le quote annuali sono le seguenti: 
� Dirigente      €. 50,00 
� Funzionario o Quadro Direttivo €. 35,00 
� Impiegati      €. 25,00 
� Reversibile o familiari   €. 25,00 
� Dipendenti in servizio iscritti al Fondo ex esonerativo €. 10 

 
 

EVENTUALE NUOVA VARIAZIONE CODICE IBAN 

In caso di variazioni del conto corrente o della filiale o banca siete pregati pertanto di 
inviare all’Associazione il nuovo codice IBAN per consentire l’addebito della quota. 

 

- Tramite il nostro nuovo sito (metodo preferibile) alla pagina:  
https://www.pensionaticariflor.it/associazione/2019/inserimento-iban/ 

- Tramite e-mail a info@pensionaticariflor.it 

- telefonicamente (055/6504041).   
 

  

https://www.pensionaticariflor.it/associazione/2019/inserimento-iban/
mailto:info@pensionaticariflor.it
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NUOVI ISCRITTI E DECEDUTI nel periodo 1.11.2019-
31.03.2020 

 
Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 
-ARCIDIACONO FRANCESCO 
-BRIGHELLA MARISA 
-CECCHERINI ROMANO 
-DI LEO IANNICELLI ILARIA 
-FRATI DANILO 
-LAPINI PIERO 
-LO SACCO SERGIO 
-RAGGIOLI PIERINA 
-SOTTILI ANDREA 
 
Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto:* 
-ACERBI GIORGIO 
-BARTALESI MARGHERITA 
-BARTOLINI UMBERTO 
-BASSI BRUNO 
-BECHERUCCI ROBERTO 
-BERTELLI RICCARDO 
-BUCCI MIRNA 
-CANNETI SILVANO 
-CARONI GRAZIANO 
-CIANI GABRIELLA 
-CIARI PAOLO 
-CIUCCI GIANCARLO 
-CONSIGLI KATIA 
-DEI DUILIO 
-DEPLANO MARIO 
-DOSIO MARCO 
-GRIFONI ADRIANO 
-LAGI LILIANA 
-MARIOTTINO CESARE 
-OGNIBENE ANTONINO 
-RANDAZZO MASSIMO 
-ROSSI EDOARDO 
-VALENTINI MARIO 
*= precisiamo che i Soci deceduti sono quelli segnalati all’Associazione, ci scusiamo con le famiglie 
di coloro che non abbiamo ricordato perché non ne siamo stati informati in tempo per la pubblica-
zione e invitiamo a fornirci l’informazione essendo come associazione a disposizione dei familiari 
per ogni supporto al riguardo.  
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SITO ASSOCIAZIONE: Visite al sito nei primi 4 mesi dell’anno 
www.pensionaticariflor.it 

Dal 14 dicembre 2018 è stato interamente rifatto il sito della nostra Associazione, che ora è scritto 
con la piattaforma CMS più attuale ed usata al mondo, ovvero in WordPress. 
Adesso è molto più facile aggiornare i contenuti e fornire con immediatezza le notizie agli iscritti, su 
tutte le nostre questioni di attualità. 
Le statistiche del sito ci dicono che nell’anno in corso (fino ad aprile ) il sito dell’Associazione Pensio-
nati ha avuto ben 3.587 visite totali (vedi il grafico sotto), per una media di ca. 30 visite al giorno 
(29,65) e quasi 900  (896,75) al mese. 
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Assistenza fiscale 
 
La spesa per gli iscritti all’Associazione riguardo al servizio di Assistenza Fiscale è la 
seguente: 
 
    a) 730/2020 singolo   € 35,00 
    b) 730/2020 congiunto  € 40,00 
    c) Modello Unico   € 50,00 
 
- I familiari conviventi dovranno auto dichiarare l’iscrizione nello stato di famiglia 
dell’iscritto all’Associazione. 
 
- Gli interessati pregati di effettuare la prenotazione al servizio al numero verde 
800.800.730 specificando di effettuare l’appuntamento presso la sede FIBA CISL di via 
Aretina e dichiarando di aderire alla CONVENZIONE CON “ASSOCIAZIONE PENSIONATI  
 
- Per quanto riguarda invece tutte le altre operazioni di Patronato, gli interessati 
dovranno preventivamente telefonare tutte le mattine al signor Tosi 366/3443962 
dalle ore 07,30 alle ore 08,00 per informazioni e prendere un appuntamento (poi sarà 
cura di Tosi stesso concordare con il pensionato un appuntamento il lunedì presso la 
sede dell’Associazione Pensionati) 
 

Per i soci della zona di Empoli – bassa Val d’Elsa e dintorni* 

 

La nostra Associazione ha confermato anche quest’anno la Convenzione con lo 

Studio Commerciale Domenico Sgalambro di Empoli 

con sede in Empoli (FI), v. Umberto Giordano, 4 – Telefono: 0571 74606 

La Studio Sgalambro è a disposizione a condizioni agevolate per la campagna fiscale 
730/2020 e IMU alle seguenti tariffe: 

 Mod. 730 singolo: € 35,00 

 Mod. 730 congiunto: € 40,00 

 Compilazione F24 per pagamento IMU e altre tasse: € 5,00 per singolo co-
mune 

 Altre prestazioni su richiesta. 

 
Nella pagina di seguito un elenco con le Novità Fiscali:  
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ISTRUZIONI FORNITE DAL CAF 
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Fondo Sanitario Intesa Sanpaolo 
Adempimenti fiscali 2020 - redditi 2019 

 
Dal 27 marzo sono disponibili sul sito Internet del Fondo Sanitario Intesa i riepiloghi di rimborsi e 
contributi (www.fondosanitariointegrativogruppointesasanpaolo.it). 
Come previsto dalla vigente normativa, il Fondo Sanitario ha comunicato all'Agenzia delle Entrate 
l'ammontare complessivo dei rimborsi effettuati agli iscritti nel corso del 2019, anche per conto di 
eventuali familiari beneficiari, riguardanti sia le prestazioni, sia la quota differita. Il Fondo ha comu-
nicato anche i pagamenti liquidati agli Enti che hanno erogato le prestazioni in convenzione nel 2019 
o negli anni precedenti e saldate nel 2019. 
Nell’”Area iscritto” del sito Internet del Fondo è possibile consultare e stampare il riepilogo che det-
taglia: 
- i rimborsi riconosciuti dal Fondo nel 2019 per le spese sanitarie sostenute; 
- i pagamenti effettuati nel 2019 dal Fondo a favore degli enti erogatori per le prestazioni rese in 
assistenza convenzionata; 
- le quote differite relative all'anno 2017 o precedenti e rimborsate dal Fondo nel 2019. 
Nella stessa sezione del sito Internet del Fondo Sanitario sarà consultabile e disponibile per la 
stampa anche il riepilogo dei contributi corrisposti al Fondo nel 2019 da parte degli iscritti in esodo 
e in quiescenza,  
anche per conto dei rispettivi familiari. 
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SERVIZI E CONVENZIONI OFFERTE AI SOCI E LORO FAMILIARI ISCRITTI 
ALL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI BANCA C.R. FIRENZE 

 
- DICHIARAZIONE DEI REDDITI (MOD. 730 – UNICO – IMU – TASI)                     
- DICHIARAZIONE  (MOD. RED – ICRIC – ICLAV – ACCAS/PS)                               

- MODELLO  I.S.E.E. (Dichiarazione Sostitutiva Unica)                                                   

- PRATICHE INVALIDITA’ CIVILE                                                                                 

- PRATICHE REVERSIBILITA’ PENSIONE (Inps – Fondo Prev. C.R. FI – F.I.P.)          

- PRATICA ASSICURAZIONE EX INPDAP (Rimborso spese funerarie)                        

- DOMANDA PENSIONE INPS                                                                                        

- VERIFICHE CONTRIBUTIVE (Estratti INPS – Eco Cert – Ricostituzioni)                  

- PAGHE  COLF E BADANTI                                                                                          

- RINNOVO PERMESSI DI SOGGIORNO                                                                      

- SUCCESSIONI                                                                                                                 

- DOMANDA ASSEGNI FAMILIARI                                                                               

- DOMANDA DIMISSIONI                                                                                             

- RICHIESTA  OBIS “M”                                                                                                  

- ASSEGNO DI DISOCCUPAZIONE (ANASPI)                                                             

- DOMANDA TRATTAMENTO MATERNITA’ OBBLIGATORIO (T.M.O.)                 

- BONUS  (MAMMA)                                                                                                       

- BONUS  (BEBE’)                                                                                                            

- RINNOVO  PATENTE  AUTO                                                                                       

- ASSICURAZIONI GENERALI (R.C. Auto- Capo famiglia- Previd. Complement.)     

- NOTAIO MAURANTONIO TOMMASO (Diritto abitazione a figli vantaggi fisco)                             

- NOTAIO BONACA BONAZZI EMILIO (Success. Donaz. mutui compra/vendite)     

-AVVOCATO SANTUCCI FRANCESCO (Civilista) 

-AVVOCATO LORENZI ALESSANDRO (Civilista) 

- AVVOCATI GIUNTI PAOLO E FRANCESCO (Civilisti) 

- AVVOCATO  CUSIMANO MICHELA  (Tributarista) 

- IMMOBILIARE “MORENO” (Pratiche relative compravendita – affitti – stime)    

- AUTOFFICINA-ELETTRAUTO “BELLARIVA” di Turini Leandro S.n.c. 
  (Revisioni – Riparazioni – Tagliandi – Ricarica Condizionatori) 

- PASTICCERIA “RIPA” Sconto 5% su acquisti per Eventi –                                                                        

-STUDIO DI FISIOTERAPIA via Cocchi-57 FIRENZE  Sconto 10% su prezzi già molto ridotti- 
N.B.: Tutti coloro che sono interessati ad usufruire delle sopraelencate convenzioni e servizi, sono pregati di contattare 
il 366/3443962 (Tosi) per la prenotazione e per ottenere i relativi numeri telefonici, recapiti e delucidazioni. 
  



25 
 

Consiglio Direttivo dell’Associazione 2019-2021 

Gattai Roberto Presidente 339/3381561 leonardo.gattai@alice.it 

Luchini  Franco Vice Presidente 
Vicario 

335/5844831 franco.luchini@libero.it 

Falsetti Fabrizio Vice Presidente 
e Presidente del 
Fondo 
Previdenza 

335 5844831 fabfalsetti@gmail.com 

Cianci Licia Segretario 320 8503923 licia.cianci@libero.it 

Tarchi Simonetta Tesoriere 340 4860858 e.vignozzi@gmail.com 

Perini Maria 
Chiara 

Consigliere del 
Fondo 
Previdenza 

338 9168899 mariachiaraperini@gmail.com 

Giannini Idamo Responsabile 
Privacy 

335 8280584 idamo.giannini@gmail.com 

Pinelli Mara Gestore di 
Facebook 

335 7764188 mara.pinelli@gmail.com 

Berti Cinzia Consigliere 
dell’Associazione 

339 4003461 cinzia.berti@tin.it 

Boni Alessandro Consigliere 
dell’Associazione 388/1919280 alessandro.boni@virgilio.it 

Caneschi Tonina Consigliere 
dell’Associazione 

338 7626301 caneschitoni@gmail.com 

Giammarioli Gabriele Consigliere 
dell’Associazione 

347/7855350 gabriele.giammarioli@gmail.com 

Panizza Gianni Consigliere 
dell’Associazione 

335.7595758 xgianpaz@gmail.com 

Roselli  Roberto Consigliere 
dell’Associazione  

338.9121825 Roberto.roselli77@alice.it 

Santoro Antonella Consigliere 
dell’Associazione 

335/5860191 antonella_santoro@hotmail.it 

Volontari collaboratori 
-Gianni Balò (esperto finanza): cellulare 335.7595758 mail: giannibalo@libero.it 
-Sandra Torrini: cellulare 328.0974683 mail: sandra.torrini55@gmail.com 
A seguito delle dimissioni del Consigliere Mensuali Marcello è subentrato nel Consiglio per coop-
tazione il signor Panizza Gianni già collaboratore come “esperto fiscale e pensioni. 
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